Diritti dell’uomo
Prof. Francesca De Vittor
Il corso offre una introduzione generale alla tutela internazionale dei diritti umani, abbinata all’approfondimento, attraverso lo studio della giurisprudenza internazionale e nazionale pertinente, di specifiche questioni relative alla protezione delle persone migranti e dei rifugiati. 
Per gli studenti in mobilità dall’estero per un solo semestre è possibile, in accordo con la docente, frequentare le lezioni di un solo semestre con adattamento del programma d’esame e del numero dei crediti riconosciuti. Un programma d’esame interamente in inglese può essere concordato per gli studenti che hanno difficoltà per lo studio in italiano. 
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
La parte teorica e generale del corso si propone di fornire agli studenti una conoscenza degli aspetti fondamentali del fenomeno della tutela internazionale dei diritti dell’uomo, con particolare riferimento al suo impatto sui principali istituti del diritto internazionale. Al termine delle lezioni, gli studenti avranno acquisito una conoscenza approfondita del sistema delle fonti del diritto internazionale dei diritti dell’uomo e della loro applicazione, sia con riferimento all’ordinamento interno sia con riferimento all’ordinamento internazionale, tanto sul piano universale che a livello regionale europeo. Gli studenti saranno in grado di valutare situazioni che comportino violazioni dei diritti dell’uomo identificando le norme internazionali violate e le diverse forme di responsabilità statali derivanti dalla violazione; saranno inoltre in grado di ipotizzare azioni per far valere a livello nazionale e internazionale la responsabilità. 
Le conoscenze acquisite nel corso delle lezioni teoriche saranno via via applicate e approfondite attraverso lo studio di casi pratici relativi alla tutela dei migranti e dei rifugiati. Queste lezioni più pratiche saranno intervallate alle lezioni teoriche al fine di chiarire attraverso lo studio di casi concreti le questioni affrontate in modo teorico. La scelta di selezionare i casi trattati privilegiando l’ambito del diritto dell’immigrazione e dell’asilo è volta a fornire una conoscenza organica di questo specifico settore. Al termine del ciclo di lezioni, gli studenti saranno in grado di valutare la legittimità internazionale delle misure nazionali ed europee volte al controllo delle frontiere e alla gestione dell’immigrazione. Saranno inoltre capaci di prospettare strategie e azioni giudiziarie di tutela sia nell’ambito dell’ordinamento giudiziario nazionale sia davanti agli organismi di controllo giurisdizionali e quasi-giurisdizionali internazionali ed europei.
PROGRAMMA DEL CORSO
Le lezioni generali avranno ad oggetto:
–	Origine ed evoluzione del fenomeno della tutela internazionale dei diritti dell’uomo
–	Interessi individuali e sistema delle fonti del diritto internazionale.
–	Diritti dell’uomo e contenuti del diritto internazionale.
–	Principali sistemi di tutela dei diritti dell’uomo a livello universale e regionale
–	Le garanzie di esecuzione delle norme internazionali sui diritti dell’uomo, con particolare riferimento alle forme di ricorso individuale.
–	Norme internazionali sui diritti dell’uomo e ordinamenti statali (con particolare riferimento all’ordinamento italiano).
La selezione dei casi per le lezioni specifiche su diritto dell’immigrazione e dell’asilo permetterà di affrontare i seguenti argomenti:
–	Sovranità dello Stato e controllo delle frontiere: la disciplina dell’immigrazione e dell’asilo tra diritto dello Stato e protezione del migrante.
–	I limiti all’espulsione e al respingimento dei migranti nella giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo e di altri giudici e organi di controllo internazionali. Il principio di non refoulement, il divieto di espulsioni collettive e le altre garanzie procedurali in materia di allontanamento.
–	La migrazione via mare e gli obblighi relativi al soccorso in mare e alla determinazione del porto di sbarco.
–	Le misure di protezione internazionale e umanitaria: lo status di rifugiato e le altre forme di protezione. 
–	La cooperazione con gli Stati terzi per il controllo dell’immigrazione irregolare. Le misure extraterritoriali di controllo della migrazione.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Per gli studenti non frequentanti si propongono due bibliografie alternative a scelta dello studente.
1. Bibliografia particolarmente consigliata agli studenti che hanno già sostenuto l’esame di diritto internazionale pubblico o intendono preparare l’esame di diritti dell’uomo parallelamente a quello di diritto internazionale pubblico:
R. PISILLO MAZZESCHI, Diritto internazionale dei diritti umani, Giappichelli, Torino, 2020 Acquista da VP
A. CALAMIA, M. GESTRI, M. DI FILIPPO, S. MARINAI, F. CASOLARI, Lineamenti di diritto internazionale ed europeo delle migrazioni, CEDAM, 2021, solo le seguenti parti: Capitolo I, La disciplina giuridica dei fenomeni migratori nel diritto internazionale; Capitolo IV, La protezione internazionale; Capitolo VI, La mobilità internazionale. Acquista da VP
2. Bibliografia particolarmente consigliata per gli studenti che non hanno ancora studiato il diritto internazionale pubblico: 
A. MARCHESI, La protezione internazionale dei diritti umani, Giappichelli, 2021 (ATTENZIONE: esiste un libro del 2011 dello stesso autore e con lo stesso titolo, questo libro non è considerato valido per la preparazione dell’esame, l’unico testo accettato è quello del 2021 o edizioni successive) Acquista da VP
A. CALAMIA, M. GESTRI, M. DI FILIPPO, S. MARINAI, F. CASOLARI, Lineamenti di diritto internazionale ed europeo delle migrazioni, CEDAM, 2021, solo le seguenti parti: Capitolo I, La disciplina giuridica dei fenomeni migratori nel diritto internazionale; Capitolo IV, La protezione internazionale; Capitolo VI, La mobilità internazionale. Acquista da VP
Per gli studenti frequentanti:
R. PISILLO MAZZESCHI, Diritto internazionale dei diritti umani, Giappichelli, Torino, 2020 (la docente indicherà con precisione, nel corso delle lezioni, quali parti del manuale devono essere studiate e quali invece possono essere tralasciate o sostituite dallo studio degli appunti). Acquista da VP
Lo studio del manuale dovrà essere integrato con gli esempi dei casi studiati in aula e che sostitisco la parte manualistica di approfondimento assegnata ai non frequentanti
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso si svolgerà mediante lezioni in aula, che prevedono la partecipazione interattiva degli studenti. Questioni di attualità saranno costantemente utilizzate come spunto per l’analisi giuridica.
Le lezioni saranno integrate da esercitazioni volte comprendere il procedimento davanti alla Corte europea dei diritti dell’uomo e a simulare la presentazione e la discussione di ricorsi individuali davanti alla corte stessa. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’apprendimento degli argomenti oggetto del corso e il conseguimento da parte dello studente degli obiettivi didattici sarà verificato tramite esami orali. 
Per gli studenti frequentanti si terrà positivamente conto anche della partecipazione attiva in aula e dei risultati di eventuali prove, orali e scritte, svolte nel corso dell’anno. 
Criteri per l’attribuzione del voto finale
Alla formulazione del voto concorreranno la padronanza mostrata nelle argomentazioni giuridiche, la visione critica degli argomenti affrontati durante il corso e la capacità di mettere in relazione le varie parti del programma.
Voti di eccellenza saranno attribuiti agli studenti che dimostrino la conoscenza approfondita di tutti i temi trattati, una visione organica dell’intero programma e capacità di utilizzare le conoscenze acquisite per una valutazione critica giuridicamente argomentata di eventi di attualità; lo studente dovrà inoltre dimostrare il possesso di una padronanza espressiva e del linguaggio specifico.
Valutazioni discrete saranno attribuite a studenti che dimostrino  la conoscenza di tutte le parti del programma, seppure in forma sintetica; analisi corrette ma non particolarmente articolate e/o un linguaggio specifico non sempre appropriato.
Valutazioni di mera sufficienza daranno attribuite a studenti che dimostrino la conoscenza basilare del materiale d'esame, e/o lacune formative su parti limitate non fondamentali del programma. 
Una valutazione insufficiente sarà data nel caso siano verificate lacune formative relative a parti sostanziali del programma, linguaggio specifico scorretto, e incapacità di orientamento tra i diversi temi trattati.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Non sono previte propedeutricità per la frequenza del coso e per il sostenimento dell’esame. 
Le lezioni sono tenute in modo tale che anche gli studenti dei primi anni possano frequentare con profitto. Tuttavia la conoscenza del diritto internazionale pubblico facilita la comprensione degli argomenti trattati. In particolar modo si consiglia lo studio congiunto dei diritti dell’uomo e del diritto internazionale pubblico in ragione della interrelazione stretta tra i due corsi.
Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Francesca De Vittor riceve gli studenti, previo appuntamento, il martedì dalle ore 15,00 alle ore 16,30 (l.go Gemelli, Franciscanum, IV piano, stanza 406), salvo diverso avviso in bacheca elettronica. Al fine di organizzare al meglio il ricevimento e di garantire ad ogni studente tutto il tempo necessario evitando attese, gli studenti sono pregati di prendere appuntamento scrivendo una mail alla docente.
